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30 OTTOBRE– XXXI  DOMENICA DEL  TEMPO  ORDINARIO.

  

LA MISERICORDIA DEL SIGNORE RINNOVA LA NOSTRA VITA. 

  

L’Eucaristia che celebriamo ci nutre, durante il cammino terreno, del Corpo e Sangue del
Signore ed essi sono  pegno dei beni promessi da Dio, che conseguiremo nella Gerusalemme
celeste. Ma mentre siamo in pellegrinaggio, nutriti di Cristo, dobbiamo diventare discepoli del
Signore, che si è fatto uomo per nostro amore. Ascoltando la sua parola e aderendo, come lui,
alla volontà del Padre, attuiamo con tutto il nostro essere, cuore, sensi e mente il Vangelo,
vivendo con uno stile di vita che ci fa condividere con il prossimo tutti beni, spirituali e materiali.
Solo così potremo sperare di conseguire i beni spirituali.

  

Nella colletta iniziale preghiamo il Signore dicendo:« O Dio, amante della vita, che nel tuo Figlio
sei venuto a cercare e a salvare chi era perduto, donaci di accoglierti con gioia nella nostra
casa e aiutaci a condividere con i fratelli i beni della terra 
».

  

Prima Lettura: Sap 11,22-12,2.

  

Il brano della Sapienza ci ricorda che Dio ama tutte le cose che ha creato e continua a farle
sussistere e di esse non prova disgusto. Davanti a lui il mondo è come un po’ di pulviscolo sulla
bilancia o una stilla di rugiada mattutina.

  

Potendo tutto, ha compassione di tutti e perdona i peccati degli uomini aspettando che si
pentano. Tutto sussiste, perché egli l’ha voluto, e se avesse odiato qualcosa non l’avrebbe
neppure creata né chiamata all’esistenza. Poiché tutto è suo, ed egli è amante della vita, è
indulgente verso tutte le cose avendo posto in esse il suo spirito incorruttibile. Egli, nella sua
bontà, corregge a poco alla volta quelli che sbagliano e ammonisce quelli che  hanno peccato,
perché, allontanandosi dalla loro malizia, credano in lui. Dio esercita la sua potenza   verso le
sue creature  attraverso la compassione e verso l’uomo esercita il suo perdono e la sua
misericordia. Usa grande pazienza e aspetta che il peccatore si penta e creda. Il perdono e la
misericordia del Signore sono quindi già presente nelle Scritture dell’Antico Testamento.
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Seconda Lettura: 2 Ts 1,11-2,2.

  

Paolo scrive ai Tessalonicesi dicendo che egli prega Dio perché li renda degni della sua
chiamata e, « con la sua potenza porti a compimento i loro propositi di bene  e l’opera dello
loro fede, perché sia glorificato il nome del Signore » in loro, secondo la grazia di
Dio e di Cristo Signore. Li prega quindi a non lasciarsi facilmente confondere la mente, a non
lasciarsi allarmare da ispirazioni, discorsi o lettere, fatte credere come sue, riguardo al giorno
della venuta del Signore nella gloria, quasi che esso è già presente o imminente.

  

Perché la chiamata alla salvezza, operata dal Signore,  sia portata a compimento esige
soprattutto la continua grazia del Signore e l’impegno della nostra volontà, che facilmente si
affievolisce e si deprime, in modo che la salvezza venga fatta maturare nella testimonianza
delle opere.  Per questo l’apostolo, con la sua preghiera, accompagna la vita della comunità
tessalonicese, così che ognuno  possa essere sempre preparato, in qualunque tempo avverrà il
giorno della manifestazione gloriosa del Signore, senza agitarsi pensando che sia imminente
come qualcuno pensava. La venuta del Signore può verificarsi ogni momento, per ognuno di
noi, ma per quella nella gloria nessuno può farne calcoli: solo è necessario essere trovati pronti.

  

Vangelo: Lc 19,1-10.

  

Il brano del Vangelo ci narra l’episodio dell’incontro di Gesù con Zaccheo mentre attraversa la
città di Gerico. Poiché è attorniato da tanta gente e Zaccheo, capo dei pubblicani, piccolo di
statura, per la curiosità di vederlo passare e conoscerlo, si arrampica su un sicomoro, Gesù,
giunto sotto l’albero, alzando gli occhi, gli dice: « Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo
fermarmi a casa tua ». Così egli scende subito e,  pieno di gioia, accoglie Gesù, mentre tutti
attorno mormorano perché è entrato nella casa di un peccatore. Zaccheo allora, dopo aver
ascoltato il Signore, che lo ha onorato con la sua presenza, gli dice: « Ecco, Signore, io do la
metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto ».
Gesù, rivolgendosi a lui, dice: « Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è
figlio di Abramo », perché ha accolto « il Figlio dell’uomo che è venuto a cercare e a salvare ciò
che era perduto ».

  

Gesù esaudisce il desiderio di Zaccheo di vederlo e per questo lo chiama perché lo ospiti in
casa. Egli, che è ritenuto poco raccomandabile per il suo comportamento e la sua vita,
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solennemente, davanti al Signore e agli astanti invitati, si impegna a cambiare la sua vita
riparando al male compiuto. Gesù, come  gli ha cambiato il cuore, lo cambia anche  a tutti
coloro che lo accolgono volentieri e si lasciano cambiare il cuore, convertendosi all’amore di Dio
e degli uomini. In Zaccheo, che accoglie la salvezza, si realizza la missione di Gesù, che è
venuto a chiamare i peccatori a penitenza e a conversione, a salvare chi è perduto, offrendogli il
perdono del Padre.

  

Il perdono inonda il cuore di Zaccheo, come quello di coloro che, riconoscendo i propri peccati,
accolgono la salvezza e fanno spazio nel proprio cuore a Dio e al suo amore, cambiando
radicalmente la loro esistenza: essere perdonati e sentire l’amicizia di Gesù significa essere in
comunione col Padre celeste che lo ha mandato a salvare questa umanità.
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